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Apogee Quartet

Interfaccia desktop USB 2.0, espressamente dedicata 
alla registrazione e alla produzione audio con il Mac

Forte della sua lunga tradizione in 
termini di qualità e affidabilità nel 
campo della registrazione audio pro-
fessionale, Apogee prosegue con 
Quartet la sua espansione nel mer-
cato dei prodotti destinati al desktop 
recording. La dotazione dell’interfac-
cia si colloca perfettamente a metà 
strada tra la sorella maggiore Ensem-
ble (che ha connessione FireWire) e 
la più piccola Duet 2, differenziando-
si per la quantità d’ingressi e uscite 
audio disponibili, ma condividendo-
ne in tutto le caratteristiche qualita-
tive hardware e software. 
A sua volta, questa gamma di pro-
dotti rappresenta l’anello di giun-
zione (anche per quanto concerne i 
costi) tra i sistemi professionali del-

la serie Symphony e le meno preten-
ziose soluzioni proposte da Apogee 
per la produzione musicale fai-da-te, 
anche con iPad e iPhone. Un’ampia 
scelta dunque, su misura per tutte le 
esigenze e per tutte le tasche.

Hardware ed estetica
Una volta aperta la scatola, Quartet 
si presenta compatta, semplice ed 
elegante nella sua veste alluminio/
nero che bene si abbina all’esteti-
ca di gran parte dei prodotti Apple. 
Sollevandola dal suo alloggiamen-
to ci si rende immediatamente con-
to della solidità dello strumento: a di-
spetto della sua apparenza snella e 
forse un po’ fragile, Quartet si dimo-
stra una falsa magra, con uno chas-

sis in alluminio e acciaio sostenuto 
da piedini gommati ampi e stabili, e 
un pannello di controllo frontale in 
alluminio e plastica nera anti-graffio. 
La forma trapezoidale consente una 
buona visibilità dei display e mano-
vrabilità dei comandi. 
Tutte le connessioni d’ingresso e usci-
ta sono alloggiate nel pannello po-
steriore, fatta eccezione per la presa 
cuffie, collocata sul lato destro. I quat-
tro input analogici impiegano con-
nettori combinati XLR e 1/4”, tutti do-
tati di sistema di bloccaggio. È per-
tanto possibile collegare linee micro-
foniche, segnali “line” come quelli di 
tastiere elettroniche o processori di 
segnale esterni, o anche sorgenti in 
alta impedenza come chitarra o bas-
so. Ciascun ingresso dispone dell’ali-
mentazione Phantom a 48 Volt, ne-
cessaria soprattutto per l’utilizzo di 
microfoni a condensatore, e della 
possibilità di invertire la fase del se-
gnale in input. Per le sei connessioni 
analogiche d’uscita, tutte bilanciate, 
sono invece predisposte le classiche 
prese jack TRS da un quarto di polli-
ce (6,25 mm).
Otto ulteriori ingressi sono disponi-
bili nel formato digitale ADAT/SMUX, 
che impiega due Toslink per ricevere 
otto canali di audio digitale con ri-
soluzione massima di 96 KHz. È inol-
tre disponibile una connessione se-
parata di Word Clock per inviare da-
ti di sincronia a un dispositivo digi-
tale esterno, mentre non sono previ-
sti percorsi di uscita digitali, neppu-
re in semplice formato stereo S/PDIF.
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Oltre alla porta USB 2.0 de-
stinata al collegamento con il Mac 
(per l’alimentazione è indispensabi-
le utilizzare l’apposito trasformatore 
già presente nella confezione), è di-
sponibile una seconda USB impiega-
bile con tutte le tastiere e i control-
ler compatibili con il Core MIDI, sen-
za che sia necessario installare driver 
o software aggiuntivo. 
Il pannello frontale di Quartet è ca-
ratterizzato dalla presenza di un uni-
co controllo rotativo, anch’esso in al-
luminio, per mezzo del quale è pos-
sibile interagire con diverse funzioni, 
richiamabili grazie ai Touch pad pre-
senti sul pannello nero dell’interfac-
cia. Toccando i comandi QuickTouch 
si selezionano i diversi percorsi d’in-
gresso e uscita e, ruotando l’encoder, 
si imposta il livello desiderato. Ritro-
viamo inoltre tre Touch pad configu-
rabili, indicati con le lettere A, B e C. 
È possibile impiegare questi controlli 
per diverse funzioni aggiuntive, co-
me ad esempio silenziare le uscite o 
ridurne momentaneamente il livel-
lo, realizzare un ascolto monofonico 
oppure, se disponiamo di più di una 
coppia di casse per l’ascolto, anche 
per selezionare le uscite desiderate.
Il livello dei segnali presenti nei quat-
tro ingressi e nelle due coppie di usci-
te monitor e cuffia viene visualizzato 
su due display OLED a colori, disposti 
in corrispondenza dei QuickTouch di 
selezione sopra descritti.  Per quanto 
riguarda la qualità della conversio-
ne audio, Apogee è indubbiamen-
te un nome che garantisce presta-

zioni di ottimo livello. Ogni conver-
titore analogico-digitale è in grado 
di raggiungere una risoluzione di 24 
bit/192 kHz, e implementa l’ormai 
nota tecnologia Soft Limit, che per-
mette di prevenire le fastidiose con-
seguenze della saturazione dell’in-
put digitale. Il manuale d’uso sug-
gerisce inoltre di provare a sfruttare 
l’azione di questo circuito per rica-
vare un suono più “analogico” nelle 
sue caratteristiche. Ci uniamo all’in-
vito, consigliando ai meno esperti di 
non eccedere nel guadagno sul se-
gnale analogico in ingresso, poiché 
non si tratta di un processo reversi-
bile e, una volta acquisita in domi-
nio digitale, la distorsione armoni-
ca introdotta sarà irrimediabilmen-
te parte integrante del vostro suono.       

Installazione e software 
di controllo
I requisiti di sistema richiedono di 
disporre di un Mac con processore 
Intel da almeno 1,5 GHz, un minimo 
di 2 GB di memoria RAM (4 GB con-

sigliati) e del sistema opera-
tivo in versione 10.6.8, 10.7.4 
o superiore. Come sempre più 
spesso accade, la confezione 
non contiene alcun disco d’in-
stallazione. Nella piccola guida 

rapida è indicato il link alla pa-
gina dei download sul sito del pro-
duttore, dalla quale poter scarica-
re tutto il software necessario nel-
la versione più aggiornata e la do-
cumentazione completa da consul-
tare per il corretto utilizzo di tutte 
le funzioni dell’apparecchio.
L’installazione è affare di pochi mi-
nuti e, una volta riavviato il Mac ed 
effettuata la registrazione del pro-
dotto (che può anche essere riman-
data ad altra occasione), siamo ra-
pidamente pronti a utilizzare la no-
stra interfaccia. 
Tra le Applicazioni ritroviamo ora il 
software Apogee Maestro 2, dedi-
cato al controllo di Quartet e di tut-
te le altre eventuali interfacce Apo-
gee connesse al computer, ciascu-
na identificata con una diversa let-
tera dell’alfabeto. 
Sul lato sinistro della pagina di Ma-
estro vediamo elencati i dispositivi 
connessi e riconosciuti, mentre nel-
la parte alta ritroviamo le imposta-
zioni di Sample Rate e Word Clock, 
oltre ai controlli software dei livel-
li di uscita per le cuffie e il sistema 
d’ascolto. Nell’area centrale della 
schermata è possibile selezionare 
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i diversi gruppi di controlli dispo-
nibili. Segnaliamo in particolare la 
possibilità di configurare le opzioni 
relative agli ingressi e alle uscite di 
Quartet, e di determinare le funzio-
ni per i tre Touch pad assegnabili.
Via software abbiamo dunque a di-
sposizione una gestione comple-
ta, dettagliata e graficamente ben 
rappresentata di tutte le funzioni 
dell’interfaccia. L’impiego di Quar-

tet può essere abbinato a qualsia-
si software che preveda la gestione 
di audio o MIDI, compresi i più dif-
fusi sistemi di registrazione multi-
traccia come Apple Logic (anche se 
al momento in cui scriviamo l’Apo-
gee Control Panel di Logic non ri-
sulta compatibile) o Avid Pro Tools.
La connessione al Mac, come ac-
cennato in precedenza, avviene 
mediante collegamento USB 2.0. 

Ci si potrebbe chiedere la ragioni 
di questa scelta; perché non USB 
3.0 o Thunderbolt, interfacce dalle 
prestazioni nettamente superiori e 
all’avanguardia? La risposta è mol-
to semplice e ce la fornisce diret-
tamente Apogee dal suo sito: per-
ché non è necessario. La quantità di 
canali audio che Quartet consente 
di trasferire in ingresso e in uscita 
non necessita, nemmeno lavoran-
do ad alte risoluzioni, della banda 
passante e della velocità di trasfe-
rimento messe a disposizione da 
USB 3.0 o Thunderbolt. La connes-
sione USB 2.0 è dunque, secondo 
Apogee, più che sufficiente a tra-
sferire l’audio digitale senza pro-
blemi, producendo ritardi nei ritor-
ni audio tutto sommato contenu-
ti, tollerabili e nella media di que-
sto genere di prodotti. 

Verifica sul campo
Le dimensioni di Quartet la rendo-
no facilmente trasportabile, e al-
trettanto facilmente è possibile or-
ganizzare il proprio piano di lavoro 
in maniera tale da averla sempre a 
portata di mano. È quindi un’inter-
faccia adatta sia per il piccolo ho-
me studio dell’appassionato, sia 
per le esigenze di mobilità, abbi-
nata alla qualità, del professioni-
sta della musica.
L’abbiamo messa alla prova in di-
verse condizioni di lavoro, e in ogni 
occasione Quartet si è dimostrata 
pienamente all’altezza della situa-
zione. Il suo utilizzo è molto intui-
tivo e rapido. 
Abbinando la selezione degli appo-
siti QuickTouch con l’impiego del 
grande encoder rotativo, si è ve-
locemente in grado di impostare i 
guadagni sui segnali di ingresso e 
i volumi di uscita, sia ascoltando da 
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una coppia di casse sia impiegando 
delle cuffie. La rotazione non è con-
tinua ma a piccoli step, che consen-
tono in ogni caso una buona pre-
cisione nell’impostazione del valo-
re desiderato.
L’ampiezza dei segnali può essere 
facilmente verificata grazie ai due 
pannelli di metering, che appaiono 
però un po’ piccoli rispetto allo spa-
zio complessivamente disponibile 
(sembrerebbe che siano stati im-
piegati gli stessi pannelli della più 
piccola interfaccia Duet 2, che però 
possiede un solo display). Non tut-
ti i parametri di registrazione pos-
sono essere direttamente imposta-
ti dall’hardware di Quartet. Alcune 
funzioni, come l’inversione di fa-
se del segnale, l’impiego del Soft 
Limit o della alimentazione Phan-
tom, possono essere modificate 
solo dal software Maestro, pur ve-
nendo visualizzate sui due display 
dell’interfaccia.
La latenza nel riascolto introdot-
ta dall’interfaccia è effettivamen-
te accettabile a tutte le risoluzio-

ni di registrazione, e il sistema ha 
dimostrato grande stabilità anche 
impiegando in contemporanea tut-
ti gli ingressi e le uscite disponibili.
Complessivamente Quartet si è di-
mostrata un’interfaccia audio e MI-

DI di ottima fattura, eccellente per 
quanto concerne la qualità della 
conversione analogico-digitale e 
sorprendente per robustezza e fa-
cilità d’uso.

–Stefano Pinzi
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